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Il dibattito sulla crisi degli atenei 

PUNTI DI RIFERIMENTO 
PER L'UNIVERSITÀ 

L'esperienza del Politecnico di Torino e le linee di una riforma che 
contribuisca al risanamento della vita economica e politica italiana 

Nel dibattito sui pro
blemi dell'università pub
blichiamo un articolo del 
professor Manfredo Monta-
gnana, docente di analisi 
matematica presso la fa
coltà di architettura e di 
ingegneria del Politecnico 
di Torino. 

L'< Unità » è stata la se
de, durante questi ultimi 
mesi, di una ripresa del di
batti to sul ruolo dell'Uni
versità e sulle proposte di 
una riforma complessiva 
della s t rut tura accademica 
nel nostro paese. Forse il 
t e rmine » ripresa » non è 
adatto, perché si è avuta 1' 
impressione di un modo 
nuovo di affrontare un pro
blema che è stato spesso in 
primo piano nei confronti 
politici defili ultimi vent'an-
ni: non più un discorso a-
Mratto anche se apparente
mente completo, bensì il 
tentativo di porre i nodi 
della riforma universitaria 
in termini concreti e di 
provvedimenti a breve sca
denza. 

Infatti gli articoli dei 
compagni Giannantoni. Gra
ziosi. Petronio, Luigi Ber
l inguer, Brunetti rappresen
tano solo alcuni aspetti di 
un dibatti to che va assu
mendo dimensioni sempre 
più rilevanti: energia nu
cleare. informatica, elettro
nica. dirit to, matematica ap
plicata all 'economia, sono 
tut t i temi ai quali « 1,'Uni-
tà » ha dedicato recente
mente ampio spazio per 
contributi seri e approfon
diti . 

Proprio il carat tere pro
blematico e concreto del di
batt i to rappresenta un in
centivo a rispondere positi
vamente all 'invito del com
pagno Petronio volto ad am
pliare il confronto siili*» U-
nità » ed in tut te le sedi di
sponibili, esponendo punti 
di vista che sono stati fino
ra trascurati . 

Ricerca 
e societfi 

Parto da una constata
zione: nonostante uno sfor
zo degno di rilievo, i pre
cedenti interventi hanno 
porta to contributi ancora 
privi di indicazioni politi
che sufficienti, a quello che 
tuttavia è stato riconosciu
to come il tema centrale, e 
cioè il ruolo culturale, for
mativo e scientifico dell'U
niversità. in rapporto alla 
realtà sociale. La denuncia 
dello sfacelo e l'enunciazio
ne della necessità di blocca
re lo svuotamento delle 
s t ru t tu re (at traverso il ricu
pero degli attuali docenti, 
il r innovamento delle for
ine di reclutamento e la de
finizione di "movi profili 
professionali) mancano dei 
necessari collegamenti tra i 
vari aspetti del problema e 
quindi rinunciano a confi
gurare una prospettiva poli
tica generale. E probabil
mente non è un caso che 
gli autori di questi inter
venti siano prevalentemen
te docenti o studiosi di disci
pline umanistiche, che si 
collocano in settori dell'U
niversità part icolarmente in 
crisi e slegati dalla real tà 
es terna. 

In coda 
i londinesi 
per i tesori 
della Tracia 

LONDRA, gennaio 
Si è aperta a Londra 

una affascinante mostra 
dedicata ai « tesori della 
Tracia dalla Bulgaria *. E* 
una favolosa civiltà sepol
ta che viene offerta agli 
occhi dei visitatori. 

Seicento pezzi di scultu
ra. gioielli, oggetti d'uso. 
ornamenti, quasi tutt i di 
oro. ed alcuni di bronzo e 
d'argento, sono esposti al 
British Museum. Nella 
notte antecedente l'apertu
ra centinaia di persone, 
con sacchi a pelo e ther 
mos di the. hanno forma
to una fila che ha quasi 
eguagliato quelle per le 
mostre dei tesori faraoni
ci del Museo del Cairo. 
sempre al • British Mu
seum *. e dell'arte dell'an
tica Cina alla • Rovai Aca-
demy > negli anni scorsi. 

La mostra, che sarà 
aperta fino al 28 marzo. 
è composta di opere tro 
vate negli ultimi cinquan
tann i nell'area bulgara 
della Tracia, che si esten
deva a nord della Grecia 
e. in parte, anche in Ro
mania e nell'Ucraina. 

Di quella civiltà, men
zionata da Omero e da 
Erodoto e che diede ai 
greci il dio Dioniso e le 
leggende di Orfeo e di 
Ercole, sono esposte ope
re dal 3000 avanti Cristo 
al secondo secolo dopo 
Cristo. 

I ! 

Tanto più interessante ri
sulta la priorità data al te
ma della ricerca e dei rap
porti con la realtà sociale 
dalle forze che hanno parte
cipato ai dibattiti sviluppati
si da qualche tempo nel Po
litecnico di Torino: è un 
tentativo di precisare il ruo
lo sociale di facoltà come 
quelle di Architet tura e di 
Ingegneria, da un lato defi
nendo quali siano oggi le 
competenze specifiche richie
ste dalla strategia delle ri
forme in un momento di 
grave crisi economica del 
paese, e dall 'altro indivi 
duando i canali che dovran
no gestire i rapporti tra i-
stituti universitari e forze e-
sterne, sulla base di un coin
volgimento di strati popola
ri sempre più estesi nelle 
scelte prioritarie in materia 
di ricerca e di innovazioni 
tecnologiche. 

Le lotte 
dei lavoratori 

Schematicamente: si vuo
le contribuire ad un movi
mento generale di risana
mento della vita economica 
e politica italiana, ma senza 
r inunciare a un legame stret
to e profondo con le indica
zioni che emergono conti
nuamente dalle lotte dei la
voratori. 

Se questo può essere as
sunto come il quadro in cui 
va collocato il problema del
la riforma universitaria. 
non ci si stupisce del fatto 
che il dibattito e le iniziative 
a t tualmente in corso al Poli
tecnico prendano spunto in 
modo esplicito dalla piatta
forma nazionale dei sinda
cati confederali della scuo
la. la quale si apre appunto 
con una proposta organica 
in merito alla programma
zione della ricerca in Italia. 
Ci si stupisce invece del 
fatto che nessuno degli in
terventi finora apparsi sull ' 
« Unità » faccia riferimento 
a tale piattaforma; e si re
sta anzi perplessi di fronte 
al silenzio degli organi di 
s tampa nazionali del nostro 
parti to su un documento che 
è stato elaborato at t raverso 
il dibattito di migliaia di la
voratori dell 'Università e che 
r imane l'unico contributo 
completo di questi ultimi 
tempi alla discussione auspi
cata dal compagno Petro
nio. 

Se vogliamo offrire un ri
ferimento strategico gene
rale a tut te le forze sane an
cora presenti nella s t ru t tura 
universitaria, dobbiamo fi
nalmente essere capaci di 
scendere molto nel concre
to: nel nostro paese esisto
no problemi di interesse ge
nerale che richiedono com
petenze specifiche, oggi trop
po scarse: esiste una richie
sta di tecnici qualificati: e-
sistono commesse pubbliche 
a livello nazionale e regio
nale: esiste una prima pre
senza. sia pur limitata, del 
movimento operaio nelle 
s t ru t tu re universitarie. 

Con questi elementi dob
biamo fare i conti: dobbia
mo sforzarci di dare una ri
sposta immediata, nel qua
dro di una strategia politica 
complessiva, ad una serie di 
domande. 

A quale livello e con qua
li competenze devono inter
venire gli istituti universi
tari e gli altri centri di ri
cerca pubblici sui problemi 
della riconversione industria
le. della casa, della sanità. 
dell 'agricoltura, dei servizi? 

Quali profili professionali 
può oggi assumere l'Univer
sità come riferimento nella 
qualificazione dei laureati? 

Come debbono rispondere 
gli atenei di fronte a com
messe proposte dagli enti lo
cali. sempre più estesamen
te dopo il 15 giugno, e di 
fronte a rilevanti interventi 
del g o \ e m o (come i cosidet-
ti «fondi Bucalossi » >? 

Che molo possono assu
mere le 150 ore nelle facol
tà scientifiche, come elemen
to di presenza operaia nel 
modo della ricerca? E quali 
rapporti si devono instaura
re tra i Consigli di Ammini 
strazione degli atenei e le 
forze politiche e sindacali? 

Sono convinto che non sia 
corret to accettare, come pun
to di partenza per una ri
forma universitaria, il rico
noscimento del diri t to dei 
docenti-ricercatori a svolge 
re funzioni prcvalentemen 
te professionali (spesso per 
conto di enti pubblici) at-
t r a \ e r so una gestione clien
telare ed individuale del rap
porto con le forze cs 'e rne . 
In\oce è necessario impe 
gnarci affinchè l'Università 
intervenga ad un livello ve
ramente scientifico nel me
rito dei problemi, fornendo 
alle forze e t e r n e gli stru
menti per precisare esse 
stesse i provvedimenti tec
nici da adottare. 

Le facoltà di Architettu
ra e di Ingegneria (e lo 
stesso discorso vale per al
t re facoltà: Scienze. Econo

mia, Scienze politiche. Me
dicina. ecc.) non possono 
continuare a concepire il 
proprio ruolo come que'lo 
di una sede per la distribu
zione tra i singoli docenti 
di: piani regolatori, piani 
territoriali , prove per enti 
pubblici e privati ecc. Al 
contrario, bisogna dare am
pio spazio ad a t t i n t a .scien
tifiche di interesse pubbli
co. at traverso il ii'i-3*,, di 
competenze puramente pro
fessionali (che tendono di 
fatto ad allontanare da: li-
voratori interessati !e sedi 
e gli s trumenti per opers.re 
le scelte) e la elaborazione 
di piani di ricerca che of
frano a Comuni e R-gioni 
la possibilità di contribuire 
alle soluzioni definitive. 

Su questo terreno, ele
menti interessanti potran
no emergere dall ' incontro. 
programmato tra la Regione 
Piemonte ed il Politecnico 
di Torino, presenti le forze 
sindacali ed imprenditoriali. 

Ritengo che la quotidiana 
applicazione di questi prin
cipi, l 'attenta pratica di un 
nuovo modo di svolgere at
tività didattiche e di ricer
ca nell'istituzione universi
taria. può permetterci di da
re anche una risposta ad 
annosi problemi • settoria
li »: il tempo pieno, i! re
clutamento e la formazione 
di nuovo personale docen
te, la sistemazione dei pro
blemi del personale non in
segnante. 

// ruolo 
dei docenti 

Il Parti to Comunista può 
svolgere una funzione trai
nante in tale direzione, riba
dendo che qualunque linea 
politica sull 'Università e sul
la ricerca non può prescinde
re da alcune pregiudiziali: 
la definitiva accettazione di 
una rigida incompatibilità 
tra l'attività del docente ri
cercatore universitario ed al
t re attività es terne; l'assun
zione all ' interno degli istitu
ti di tut te le attività del per
sonale docente e conseguen
temente un ricupero a livel
lo scientifico di tali attività, 
coinvolgendovi tut te le com
ponenti. dai docenti ai non 
docenti, agli s tudenti : l'in
troduzione di un preciso ora
rio di servizio per tutto il 
personale: la definizione di 
nuovi canali per il recluta
mento, che escludano ogni 
forma di precariato e forni
scano strumenti concreti per 
la formazione dei docenti-
ricercatori. 

Non può certo sfuggire il 
peso che avrebbe una tale 
presa di posizione da par te 
del PCI, quando essa fosse 
poi rispettata da tutti i do
centi comunisti: sarebbe un 
modo operante per chiarire 
qual è la linea politica dei 
comunisti sulla riforma uni
versitaria e per incidere fin 
da ora sulle future scelte 
legislative. 

M. Montagnana 

I cambiamenti del 15 giugno non risparmiano il PLI 

Gli affanni dei liberali 
I tentativi di sottrarsi ad una definitiva emarginazione dopo una lunga serie di sconfitte registrate su una linea di gretto con
servatorismo, chiusa a qualunque novità - Lo scotto di un ottuso anticomunismo - Lo spostamento a sinistra spiegato come 
« noia della libertà, fuga dalle responsabilità, aftievolimento dello spirito proprietario » - Possibile cambio di guardia al vertice 

«// processo di rinnovamen
to non sarà conflittuale, ma 
st svilupperà nel senso della 
continuità ». Sono due setti
mane che Valerio Zanone va 
ripetendo in ogni occasione 
questa affermazione clnave. 
Nella sua ambiguità evia fo
tografa assai bene la transi
zione del personaggio dui ruo
lo di capo corrente al molo 
di segretario in pectore del 
PLI. E' naturale, ora che il 
compromesso fra i due tron
coni del partito passa alla 
ratifica, che ti quarantenne 
intellettuale torinese si pre
senti come il possibile capo 
di «tutti» i liberali e paghi lo 
scotto alla riconciliuzione. 
Quando un purtito è diviso 
a metà, e ciascuna metà è 
a sua volta un coacervo di 
umori e di interessi, o si va 
alla scissione o si va alla 
diarchia. Quando poi quel 
partito diviso a meta e stato. 
a sua volta, dimezzato dal 
proprio elettorato, allora la 
unica scelta razionale e (/nella 
di accordarsi per soprai vi
vere. 

Gli osservatori più accorti 
st sono già potti la doman
da: ma, con 'Zanone segre
tario e Bignardi presidente, 
cioè con il dosaggio diploma 
tico fra la componente inno
vativa e quella conservatrice. 
il risultato non sarà l'immo
bilismo? La domanda e per
tinente ma anche alquanto ac
cademica perché, tanto, nel
l'immobilismo questo partito 
e precipitato da un pezzo e 
le baruffe interne non hanno 
fatto che rendere più penoso 
lo spettacolo agli occhi dei 
pochi che se ne preoccupa
no. D'altro canto, come disse 
nell'ottobre scorso Malagodi 
quando il « cartello » delle op
posizioni gli chiese la testa 
di Bignardi, « la sostituzione 
del segretario finisce per rap
presentare. comunque, una 
variazione di linea politica ». 

E allora perchè il blocco 
rnalagodiano di « Libertà riuo
va » ha preferito correre que
sto rischio, ora, dopo che per 
anni aveva coltivato un atteg
giamento di assoluta intran
sigenza? 

Rispondere significa capire 
quel che è successo nel par
tito liberale negli ultimi venti 
anni, da quando cioè fu pro
prio Giovanni Malagodi a pre
sentarsi, nel pieno della cri
si irreversibile del centrismo, 
come « rinnovatore nella con
tinuità ». Manager con vena
ture intellettuali, espresso 
dall'ambiente imprenditoria
le lombardo impregnato di 
spirito antistatalista e osses
sivamente legato alla filoso
fia liberista del « lasser fai
re» e della mera manovra 
monetaria, Malagodi rappre
sentò il tentativo di mutare 
il partito da gelatinosa ag
gregazione di clientele, domi
nate da ceti soprattutto agra
ri e parassitari, in mia rap
presentanza « moderna » di 
interessi industriali e profes
sionali da capitalismo in 
espansione. 

Il progetto era di ripren
dersi la massa di consensi 
borghesi medio alti rifluiti nel 
calderone dell'integralismo 
democristiano e dare luogo 
ad un partito di massa della 
borghesia. Dunque un tenta
tivo di connotare le nuove le
ve della borghesia coi tratti 
classici della laicità e del li
beralismo: un rientro, per via 
diretta, nella tradizione euro
pea. Ma l'architetto non ca
pi che. al di là dei tassi di 
espansione del reddito. l'Ita
lia non e né la Francia né 
l'Inghilterra: e non seppe va
lutare le insidie che erano 
disseminate sull'unico terreno 

Malagodi parla ni congresso del PLI . Accanto a lui il liberale francese Jean Darieux ed il segretario Bignardi 

che gli si apriva davanti: 
quello della razionalizzazione 
neocapitalistica. 

Cosi Malagodi si lanciò rab
biosamente contro il centro
sinistra, cioè contro la rispo
sta che la parte più moder
na e ormai egemone del va 
pilatismo dava alle esigenze 
nuove della propria crescita. 
Conseguenza diretta: più che 
mai l'alta e media borghesìa 
capisce che il suo strumento 
è nella DC, già compenetra
ta nel suo ruolo di partito-
Stato offerente di un vasto 
consenso, e perfino capace di 
allargare, per la prima volta. 
le sue alleanze ad una tra
zione dello stesso movimento 
operaio. 

Breve 
comparsa 

Quello che avrebbe dovuto 
essere il partito capace, di 
risarcire i connotati originari 
della borghesia si tramuta 
ben presto nel partito della 
paura di ogni novità, del con
servatorismo più gretto, del
la sdegnosa autoesclusione 
dal grande mercato politico 
indotto dal « miracolo econo
mico ». Ciò richiama momen
taneamente su Malagodi (sia
mo negli anni 'COI le simpa
tie dei ceti parassitari tradi
zionali. de! nuovo parassiti
smo e di frange di arricchiti 
non ancora pervenuti ad una 
mentalità imprenditoriale. Ma 
in questo premio e la sanzio
ne della sconfitta di tutta 
l'operazione malaqodiana, il 
segno di una rinnovata mar
ginalità del partito. 

Per un manager come Ma
lagodi è stato certamente 

stiano, e comunque fatale, 
non aver compreso che la 
borghesia stava mutando tu 
profondità, si «politicizzava» 
icome si disse in quegli an
ni: si '.-.romanizzava»), cioè 
giuocava ormai su tutti i pia
ni possibili: quello della com
penetrazione nel sistema eco-
numico-statale, quello delle 
imprese multinazionali, quel
lo — perfino — di un tenta
tivo di programmazione, e 
quello (solo esteriormente 
contraddittorio) della strate
gia della tensione e della uro-
vocazione. 

Il PLI era palesemente Ini
doneo a gestire sia gli aspet
ti « avanzati » della strategia 
delle forze capitalistiche do
minanti (bastavano ed erano 
meglio attrezzati la DC e i 
suoi alleati det momento), sia 
quelli eversivi per i quali ben 
maggiore affidabilità dava il 
neofascismo Xon è affatto 
singolare, in tali condizioni. 
che le prime contestazioni di
rette siano venute a Malagodi 
da certo personale liberale 
della Confindustrta. 

Eppure c'è stata un'altra 
sia pure effimera occasione 
di rivalsa: quplla offerta dal 
fallimento, anche dal punto 
di vista degli obiettivi capi-
taìistict. del centro sinistra 
Perfino il rientro nel gover
no. nella breve stagione del
la .(centralità» guidata da r'or-
lani e da Andreotti. viene 
malamente sprecato. Nessun 
altro segnale che quello di 
un'involuzione dagli esiti am
bigui raggiunge la borghesia 
che assiste ai risultati disa
strosi del'a insensata gestione 
mflazion:*tica di Malagodi al 
Tesoro, di cut pure ai èva 

Dibattito con Napolitano, Galasso ed Arfè 

Presentata P«Intervista sul PCI» 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 22 
Con una grossa partecipa

zione di pubblico (che infatti 
ha dovuto trasferirsi dall'anti
sala dei Maschio Angioino al
la maestosa sala dei Baroni 
dove si svolgono le sedute 
dei c o n s c i o comunale», pre
senti numerosi dirigenti dei 
partiti dell'arco costituziona
le. parlamentari. personalità 
de'.la cultura, è avvenuta ieri. 
per iniziativa della libreria 
Macch:aro'.i. la prima presen
tazione pubblica del'."e Inter
vista sul PCI « di Giorgio 
Napolitano, raccolta dallo sto
rico incese Eric J. Hob-
stawrn ed ed:ta per i « saggi 
tascabili >- da Laterza. 

Si è t rat tato di un confron
to tra l'autore e due emi
nenti .studiosi di storia, imp?-
znati da protagonisti anche 
nell'attività politica: Giusep 
pe Galasso. che. oltre ad es
sere preside della facoltà di 
'.ettere dell'università di Na
poli. e membro della dire
zione nazionale del PRI e 
consistere comunale di quel 
partito, e Gaetano Arfè. do 
ccnte universitario e direttore 
dell'.' Avanti! •> 

Un confronto che si è ap
puntato sul ruolo che il 'li
bro ha per la comprensione 
del medo in cu. e venata 
formandosi l'or.zmale elabo
razione strategica e ideoloc e* 
dei PCI e per un'analisi del
le condizioni entro le quali 
in Italia — nel contesto del
la realtà europea — procede 
e potrà svilupparsi la costru
zione di una società socia
lista. 

Per Cmla.vo — che ha svol-

I to il suo intervento sottopo
nendo Napolitano ad una «se-

! conda intervista •> con una se-
! n e di domande stimolanti — 
i occorre riconoscere alla .< con-
i fessione » del dirigente eomu-
t nista il valore di fonte sto-
j rifa e. ai tempo stesso, di 
j testimonianza di onestà :n-
| tellettuale e limpidezza mo-
; rale. non mostrando remore 
i neli 'ammettere ritardi o -ter 
i ron » verificatisi nel partito 
' in alcune fasi della sua sto-
j ria. il che peraltro esalta la 

autenticità e rende legittime 
[ — a suo giudizio — le ri-
i vendicazioni della positività 

del ruolo svolto dai comunisti 
| nel nostro paese. 
I Le osservazioni critiche, sia 

pur proposte m formula in
terrogativa. di maggior peso 
formulate da Galasso possono 
essere invece cosi sintetizza
te 1» c'è un i grande assen
te \ '.o stalinismo, nel sen
so ohe non ne sarebbero sta 
te. a suo parere, affrontate 
r di petto« nell'intervista le 
conseguenze che esso ha avu
to sul PCI: 2> la nota di 
stintiva tra <« democrazia pro-
« ressi va » e democrazia so 
eialista. e quindi il passaggio 
dall'una all'altra. risultereb
bero affidate troppo semplici-
sticamente ad un < processo •> 
in zrado di sciogliere pragma 
ticamente le tensioni ìdeoloei-
che: 3» non è chiaro se g'.i 
« elementi di socialismo « che 
ì comunisti ritengono di avere 
introdotto e che si propongo 
no di introdurre nella presen
te realtà siano « tu t to il so 
cialismo » o no. 

A Napolitano — il quale ha 
sottolineato che la sua inter
vista non vuol essere la 

«stimma;» della politica del 
PCI ne della sua s tona, ma 
piuttosto una risposta alla do
manda che i : >: pone in Ita
lia e all'estero sul t miste
ro - de! PCI. su": « segreto » 
del suo co.it .mìe successo — e 
stato facile replicare che. al 
contrario, la vaiutaz.one del 
peso che il periodo staimia 
no ha avuto nel passato su 
A.cimi eoa.portamenti de! no
stro partito e bene presente 
sin dalle pr.rr.e pagine del 
libro. o\e si afferma che la 
.scelta. determ.nata dal.a 
guerra fredda, di «• una .-oli-
dar.età e di ur.a identifira-
ziont- totale col mondo socia
lista ci spin.-e ad atteggia
menti .-baciati, che ora ci 
appaiono insostenibili... quella 
scelta di solidarietà totale col 
mondo socalista finiva per 
gettare un'ombra sulle ncstr** 
prospettive di avanzata al so^ 
c:a".:.->rno in Ita.ia .. ». 

Tale valutazione, peraltro. 
gii.via > ,-ci-lte successive al 
l'epoca del.a guerra fredda e 
orienta .a concezione del rap
porto ' . a derr.oeraz.a e .-io.a 
lismo. aiutando a compre .v 
dere :". processo d; passatoio 
idi c i . chiedeva conto Galas-
.-oi dalla «democrazia prò 
2re.-s:\a » .i.'.a democrazia so 
eiali.-ta. come successione d: 
co.iqu..-"a tj.i r elementi d. 
socialismo >• i m d.rc zioae del 
controllo popò.are sulla ca-A 
pubblica, fino alla afférma
zione p.ena della direzione 
consapevole dell'intero svilup
po economico e sociale da 
parte de'.la classe operaia. 

In realtà, già prima, l'in
tervento di Arie, aveva for
nito implicitamente una ri

sposta ai rilievi di Galasso. 
affermando che in tut te e tre 
ìed.mens.oni individuabili nel 
libro iquel'a storica, quella 
dottrinale e quella politica» 
si riscontra un contributo uni-
tar.o di grande rilievo, che 
costituisce una utile base per 
'a ripresa della d iscusso 
ne tra socialisti e comunisti 
«e m venerale in seno al mo 
••".mento democratico» per da
re impulso alla compenetra
zione delle esperienze dei por-
t.ti d-S movimento operaio 
•.•.aliano nella ricerca e m 
d1v.dua7-0.1e d-, possibilità di 
sintesi e di nuo .c prospettive 
d. .otta per .1 trasformazio
ne d^l.a -oc.età Punto di in 
contro .1 rr.a'utuzior.e del 
" cradual.snio - come metodo 
e strategia che riconducono 
al filone gramsciano in quan
to patrirr.on.o comune del mo-
••.meato .-ociali.-:a italiane. 

Che poi debba essere a poro 
fondita l'analisi sul perchè nei 
u*e- -oca..s*' .a ( -oc^ ia 
d: liberi e di e2ual. * non --. 
.-.a anoora rea l i zza i , esisten 
do pai er . ialuar .smo che ».-
b-Tta. e questione sulla qua 
le sia Arfe che Napo'itano 
hir .no convenuto, con un invi
to. pfro. da parte di Napoli
tano. a non liquidare il prò 
blema con 1 iznorar--- il cam
mino che m q je . pae-i -. t,ta 
comn endo e. contemporanea 
mente, a sottrarsi alia ten
tazione d: usare il riferimen
to a quelle esperienze per 
porre in dubbio le scelte ìrre 
vers.bili che sui valori del
la democrazia, del pluralismo 
e della libertà 1 comunal i ìta-
l.am hanno compiuto. 

Ennio Simeone 

(iodata piccai 1 benefici. Il 
rapporto di fiducia verso il 
PLI non poteva non pi capi
tare verso l'esito catastrofico 
del 15 giugno, che combinò 
il solito tributo alla DC con 
evidenti perdite anche sulla 
sinistra. 

Prima dell'ultimo dtsastio, 
Malagodi e Riguardi avevano 
potuto sventolare sotto il naso 
dei loro sempre più scettici 
seguaci lo specchietto dell'in
voluzione centrista della DC 
indicando, ancora una lolla. 
una possibilità di recupero so
lo in un ruolo subalterno ver
so il colosso concorrente. Ma 
il /ó giugno ha spazzato via 
anche questa eventualità. E 
il gruppo di « Libertà nuova » 
non ha potuto che condurre 
le finali operazioni di retro
guardia nei Consigli nazionali 
di Inolio e di ottobre. 

A luglio la segreteria Bi-
guardi rifiuta di andarsene 
dicendo, m sostanza, che non 
si cambia lo stato maggiore 
quando si è in ritirata se 
non avendo l'intenzione di ar
rendersi senza condizioni. 
Tuttavia, per la prima vol
ta, a reclamare le dimissioni 
non sono soltanto 1 gruppi 
di opposizione ma anche una 
frangia di dissidenti della 
maggioranza, frastornati non 
solo dal salasso elettorale ma 
dall'umiliante analisi che il 
segretario del partito fornisce 
toro sulle cause dello sposta
mento a sinistra del Paese 
f« noia della libertà, fuga dal
le responsabilità, aftievoli
mento dello spirito proprie
tario »/>. 

// braccio di ferro finale 
si registra nel Comitato na
zionale di ottobre. La segre
teria .si presenta dimissiona
ria per facilitare un « chia
rimento». Malagodi tratta 
con te minoranze — /.5 per 
cento dei membri dell'oraci-
nisrno dirigente — un com
promesso che prevede l'ele
zione di un dissidente di mag-
aioranza. l'on. Aldn Rozzi, n 
presidente e la sostituzione di 
Riguardi alla segreteria con 
un esponente di «Libertà nuo
va» più gradito agli opposi
tori. Le minoranze accettano 
ma il piano e completamente 
sconfessato dalla stessa cor
rente malagodiana che rie-
leoae Riguardi con l'apporto 
qualificante dell'estrema de
stre di Edoardo Sogno Due 
1 (atti nuovi: le mmoranz" 
M uniscono in un'unica for
mazione a'tcrnatn a che pren
de il nome di e Demnrraz'a 
liberale « e presentano, per 
la prima unta, una 1 era e 
propria piattaforma politica 
(ite. pur tyiipermandn-' sul te-
'"a del ricambio dea'.i uomini, 
apre qualche spiraglio di no 
1 ita per il PLI 'non ha^tn 
dir*' antiMsristi e rifiutare 
-UQge<tioni da -\ grande de 
*iru . CH-C(iTre mere un prò 
arammo ci:e nei contenuti 
non abb-.a •ìu'.'.a a che 1 edere 
or. iiue'.ìo lei MSI. il pro 
*)'cn<u de', comunismo in in
tero ( O'IIP -l'.da democratica 
ed anche di confronto 1 Tutto 
e iti ci, e la risicata maaoio 
rnr.1.1 -n lìrometterc e un con-
grc^su anticipato 

Questo 1! lungo antefatto 
della estolta» di cui <;i pnr 

'a ;i questi ettari' Maìaaoiì 
ha c.iììiocato nel SUD uf'icio 
di 1 <a Fratt'.na a P.on.a 1 
^inga.orenti dei due <'-n era 
menti la mattina d-'l IO gen 
nn:o In un'atmoìfcn in rv , -
('.aie segreto la di>cu^:one 
a-.ra ennse- ut 110'nciìe per 
Diu d: venti ore Alle sei di 
i'4>i-\i' 12 0': *tanc)n protago-
'jiif1 «: lanciano, e comincia
vo a correre le voci sull'ac
cordo Malagodi alla presi 
denza onoraria, Bianardi a 
oue'tla effettiva, Valerio Za 
none segretario, segreteria di 
ouattro membri >2 più 2) scel
ti fra esponenti della a terza 
generatone >» / due raggrup 
Tramenìi devono ora ratificare 
l'oroanigramma in una pros
sima seduta det Comitato na

zionale. Conono molte voci 
su dissidenze all'interno del
l'imo e dell'altro gruppo. Di 
certo c'è la contrarietà di 
Sogno e dei suoi compari 
aspiranti ad una {(democra
zia » autoritaria. 

I toni della 
apocalisse 

Zanone, come Malagoat 22 
anni orsono, è espresso da 
una certa ala del capitalismo 
settentrionale, e come il Ma
lagodi di allora st ripromette 
di aggiornare nella qualità e 
di estendere la rappresenta
tività borgliese del partito. 
Ma le somiglianze finiscono 
qui. Il discorso vero riguar
da le differenze. Dice il nuo
to candidato alla leudeis'tip. 
<« Xon possiamo essere più t 
notai delle libertà acquisite: 
dobbiamo produrre le liberta 
nuove clic la società doman
da ». C'è in queste parole. 
cosi allusive e vaghe, una 
carica ^ciersiva» se raffron
tate alla filosofia che Mula-
godi e tornato a esporre pro
prio nelle ultime settimane 
nella prefazione ad un opu
scolo anticomunista. Una fi
losofia per la quule l'essenza 
dei processi ideali e politici 
dominanti — quelli del mon
do marxista e (/uclh del mon
do cristiano — sta nell'avari-
zare sullo sconriesso puvimen 
to della storta (non più sto
ria dell'idea di libertà) di un 
« millenarismo» antiumani
stico. mostruosamente perfe
zionista e metafisico il quale 
assume, nella proposta comu
nista. la forma di una « teo
crazia diabolica ». Insomma. 
tutto il nuovo e non-libertà 
e cieco autoinganno. e il li
beralismo e l'ultima trincea. 
anzi l'ultima testimonianza 
delle libertà umane date e 
consumate. 

Il nuovo personaggio emer
so dal compromesso di via 
Frattina sembra rifiutare 
questa frontiera dell'apocalis
se e. infatti, si pone il pro
blema di sortire dail'isu 
lamento, mira a recuperare 
un accordo con tutte le forze 
di democrazia laica, affaccia 
una " onesta valutazione .» del
le differenze fra liberalismo 
e comunismo nel proposito di 
non prescindere « dall'apporto 
del'a bw-e popolare per co
struire una società libera >-> 
Ammesso che riesca a dnen 
tare segretario del PLI e che 
la parte prevalente del par-
t'io accetti la <-ua tinrda ir, 
finzione dei tempi nuoti, ci 
1 arra una troJ.it'ca ef letta ci 
mente nuoi ': per evitare un 
risucchi" del 1 cecino conser-
1 ator. svio. 

Enzo Roggi 

Adesioni alla 
manifestazione 
di solidarietà 

col Cile 
Una dichiarazione dello 
scrittore Gabriel Garcia 

Marquez 

Il (.imitalo promotori' della 
niiiiufe-ta/iont' (li solidarietà 
cuti il Cile, indetta per il 6 
U'hhraio prossimo a Henna 
dalla Keller.i/ione lavoratori 
dello spi tt.ieo!,. r dalla lede 
razione t 'CILt Isl. I 11. In 
e olliihora/ione 1011 il 1 om.tn 
to Itulla ("il. . ' u i 'resto t\ 
( ia lnul (ia'i 1 Manine/, lo 
autore di ' Cenfatm' d: so 
Illudine . l'adesioni all'ap 
pel lo per Isolati . ani he -ni 
terreno culturale, 'a munta 
fa-eista cilena, unendosi IO^I 
ai numerosi intellettuali ed 
operatori t ulturali italiani ehi 
hanno »ià -ottosentto l'.iiipn 
mio ;i non un ta le le propri-
opi re ni 1 Cile oppresso, pac 
se nel (inule il popolo, noti può 
fruire della cultura e pe;- la 
censura riL'idissima e per li 
condì/toni tcrrbil i d. mise 
ria. 

Il urande scrittore coloni 
btiino presente nei mornt 
scoisi a llutn.i per la se-,-,io 
ne del tribunale Hiisscll. ha 
tra l'altro di' Inarato < Il Ci 
le ouui ha la disura/i.i di Pi 
niKhet. ma il coni or-o della 
solidarietà probabilmente più 
uranile che io ricordi l 'arte 
di questa solidarietà si de \e 
auli intellettuali prm'ressisti 
di tutto il mondo Per ciò 
clic mi rittuarda. non solo In 
volerò con tutte le mie forze 
insieme ai compagni cileni. 
ma ho anche deciso di non 
inviare le mio opere in Cile 
sinché Pinochet non sarà sta 
to cacciato •>. 

Sono intanto pervenute alla 
federazione lavoratori dello 
spettacolo numerose adesioni. 
tra le quali il Comitato di 
collegamento delle forze cui 
turali democratiche. coni 
prendente l'asvocia/ione deitli 
autori cinematografici TAN'AC 
l 'nitaria). e (letali autori tele 
visivi, l 'as-ncia/ione nn/ionn 
le della coopera/ione culto 
rale, l'associa/.one nazionale 
scrittori di teatro, il consor 
/!o nazionale cooperative ci 
ncm.-itncraficlie. la federarlo 
ne arti visive ('(111., la Fedi 
razione dei circoli del Cini-
ma ( F I C O . l ' \HCl. l'KN'ARS 
e l'FA'DAS: .Magistratura de 
mocratica. il Movimento ili 
inlonn;i7Ìone democratica. 
Psichiatria democratica. la 
Società autori italiani (SAI*. 
il sindacato nazionale critu 1 
cinematografici, il sindacato 
nazionale scrittori, il sindaca 
to musicisti, il (entro studi 
cinematografici 

Hanno inoltre assicurato la 
[iropria presenza alla mani 
festazione. e coni reta «oli» 
lx>ra/.:«inc alla -uà organizza 
/ione, il consiglio di labbri 
ca della Technicolor, quelli 
dell'Istituto Iute, di Cinecit 
ta e delHtalnole'Jttio. delia 
FAT.MF. e dell'OMI. nonché 
il consiglio di amnunistra/10 
nr- della cooperata a C()SF\ 
(mercati generali di Roma». 
i lavoratori romani della ri 
messa ATAC ri 1 Portonact io. 
l'Alleanza nazionale e laziali 
dei contadini, il comitato Ita 
l'ii - Spaiti).1. e l'.issoi .azioni-
Italia Corea. l 'AIU'F. (asso 
cinz.one italiana cinema d*«*s 
-a. ' , le < (H>|x-ru'.i\e < m«mato 
grafiche -. la ma-tgm » e •' Ci 
ne 2*1l»0 . i'I-tMuto * Alcide 
Cervi * per la storia della Re 
sistenza ncll» « ampaiine. il 
t t n o l o ARCI t ' ISP d.-!la X 
CTC o-cnzio'ie d; Roma: il 
tonsniliii d: ammi'iist-a7ton» 
de: dipendenti ti. Ila Coopera 
t:va 1 XI marzo 1WD,. |., 
- , / ione -.ndacali CCÌl. CIS!. 
»• I I I - del cent io spi r. menta 
1/ di t mema'ojrafia « . sem
pre a Roma. 1 con-mli sinda
cali unitari delle z o v Appio. 
Tu-col.i'io. Casil.no e Tiburti 
no Prenestirv» 

BEST-SELLER DA DUE MESI 

GARCIA 
MÀRQUEZ 
L'autunno del patriarca romanzo Lire 4.000 
uno dei rari libri con i qu'ili si devi.no fare i conti Claudio Gor 
lier / si tratta di un altro libro eccezionale, lontano eppure 
omogeneo con l'eccezionale capolavoro di qualche anno fa Mario 
Luzi / il rampollare delle immagini e anche qui smaqhante. il 
recupero di una barocca tensione ammirevole Lorenzo Mondo / 
Marquez si conferma uno dei grandi scrittori della nostra epoca 
Djfjo Puccini / stupenda allegoria del potere Giovanni Raponi 
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